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Certificato medico

PAROLE CHIAVE:

- Certificato/attestazione (acclaramento)

- Qualifica Giuridica del Sanitario

- Segreto professionale (e sua rivelazione)

- Trasmissione del segreto

- Referto

- Rapporto

- …



Definizione di atto o documento

Da un punto di vista giuridico si distingue:

• Scrittura privata;

• Documenti pubblici (atti pubblici e 
certificazioni ) -> pubblico ufficiale, 
incaricato di pubblico servizio

• Documenti di rilevanza pubblica (tra cui i 
certificati stilati dal libero professionista).



Certificato medico (Puccini)

È un atto scritto che dichiara conformi a 
verità fatti di natura tecnica, di cui il 
certificato è destinato a provare l'esistenza.

Questa dichiarazione di scienza presuppone 
che i fatti che ne costituiscono l’oggetto 
siano di competenza medica e siano stati 
accertati direttamente dal medico a causa e 
nell’esercizio della professione.

FEDEFACENTE fino a 

- QUERELA DI FALSO

- PROVA CONTRARIA



Classificazione dei certificati

1) Obbligatori: il medico agisce di propria 
iniziativa, indipendentemente dalla 
richiesta del paziente, in quanto 
l’obbligo deriva da una legge specifica.

2) Facoltativi: il medico certifica solo su 
richiesta del paziente o di un suo 
rappresentante (genitore o tutore per i 
minorenni, tutore per l’interdetto).



Requisiti del certificato

1) Chiarezza: la natura del documento, le sue 
finalità e la volontà probatoria devono essere 
ben chiare, sia per l'interprete tecnico che 
per colui che ha richiesto il certificato. 

     I fatti osservati vanno descritti con parole 
semplici e intelligibili: una grafia leggibile 
non è un requisito, ma un pregio 
raccomandabile.  



Requisiti del certificato

b) Completezza : devono essere riportati:
• l'autore dell'attestazione, che risulti dalla 

sottoscrizione dell'atto, con le generalità e la 
qualifica del certificante;

• il destinatario della certificazione (che 
risulta evidente quando l'attestato sia 
redatto nei moduli prestabiliti);

• oggetto dell’attestazione;
• la data, dalla quale risulti il tempo e il luogo in 

cui il certificato è stato compilato.
 



Requisiti del certificato

c) Veridicità: deve esserci conformità tra 
quanto constatato personalmente dal medico 
con quanto da lui dichiarato per iscritto.

 La veridicità è riferita non solo alla 
dichiarazione inerente al singolo fatto, ma 
anche a tutti gli altri elementi che 
concorrono a rendere completo il certificato 
stesso (data e luogo della certificazione, 
firma del dichiarante e identità della persona 
interessata, etc…)

 
 



Reato di falsità

1) Falso ideologico: incide sul contenuto concettuale 
dell’atto, dando per autentici fatti non 
corrispondenti a verità (la bugia scritta), pur 
essendone corretta la forma.

La falsificazione ideologica:

- si riferisce ai fatti e non ai giudizi 

- Presuppone il dolo: 

    è falso il certificato in cui il medico dichiara volutamente fatti 
che sa non essere veri (diverso dal certificato erroneo).

    Anche il certificato compiacente è considerato falso.

La prognosi sbagliata non costituisce un reato di falsità



Reato di falsità

2) Falso materiale: riguarda la parte formale 
dell’atto, che può essere contraffatta in 
vario modo (ad esempio apponendo la firma 
falsa, o alterandone la materia mediante 
cancellature o aggiunte)

3) L’uso di atto falso: è il reato commesso da 
chiunque, senza essere concorso nella 
falsità, faccia uso di un atto falsificato da 
altri (ad esempio, trovare e usare un 
certificato falso rinvenuto per caso).



LA GRAVITA' DEL REATO IN FALSITA' 
DIPENDE PRINCIPALMENTE DALLO 
STATO GIURIDICO IN CUI SI TROVA IL 
MEDICO DURANTE L' ATTESTAZIONE

• Pubblico ufficiale o incaricato di un 
pubblico servizio

• Esercente un servizio di pubblica 
necessità

E' un delitto severamente punito anche con 
la reclusione

Reato di falsità



Aspetti deontologici

Art. 24:

 

Il medico è tenuto a rilasciare al cittadino certificazioni 

relative al suo stato di salute che attestino dati 

clinici direttamente constatati e/o oggettivamente 

documentati. 

Egli è tenuto alla massima diligenza, alla più attenta e 

corretta registrazione dei dati e alla formulazione di 

giudizi obiettivi e scientificamente corretti.



La certificazione è un atto che compete ai 
medici in virtù di facoltà o poteri conferiti 
dalla legge, che deve basarsi sui principi di:

                   scienza e coscienza, 

correttezza e diligenza, 

riservatezza e segretezza, 

libertà e indipendenza di giudizio



Tipologie di certificati

• Certificati privati (per uso strettamente personale)
• Certificati per lo Stato civile (assistenza al parto o morte) 
• Certificati attinenti alla polizia mortuaria (certificati per 

l’introduzione o l’estradizione di salme)
• Certificati di interesse sanitario (vertenti in materia di sanità 

pubblica o attestanti lo stato di malattia o di buona salute 
individuale)

• Certificati di idoneità a varie attività (idoneità alla guida di 
autoveicoli, alla pratica sportiva)

• Certificati in materia assicurativa e previdenziale
• Certificati per l'assenza dal  lavoro (richiesti per l’erogazione 

dell’indennità economica di malattia da parte dell’INPS ai 
lavoratori che si sono assentati dal lavoro a causa di malattia)
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